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PUBBLICHIAMO STRALCI DEL VOLUME DELLO SCANDALO: GIUDICHINO I LETTORI

ECCO IL LIBRO «MALEDETTO» DEL GENERALE
Non si placano le polemiche su uno dei nostri militari più prestigiosi, spesso alimentate da chi ha letto solo resoconti tendenziosi
di alcuni giornali. Dubbi sulle modalità della punizione senza l’avvio di un procedimento e sull’intervento del ministro Crosetto

Vannacci rimosso dal comando con una procedura anomala. Malumore nell’esercito

Il «Corsera» forza la Bce e agita i mercati
Ci risiamo: secondo il quotidiano, Francoforte non è stata avvisata dell’iniziativa sugli extraprofitti e prepara
una «netta censura». Ma non è così. Scoppia la bolla immobiliare cinese: si rischia un’altra Lehman Brothers

BARLUMI DI REALISMO NEL CONFLITTO UCRAINO

Gli 007 Usa: offensiva flop. Kiev si ammorbidisce

TESI CONDIVISE

QUALI OFFESE
SI VOGLIONO
REPRIMERE
LE OPINIONI

INTERVISTA A ROMEO

«Con Salvini
sbarchi stoppati
Ma è finito
sotto processo»

E SPERTO Paolo Condò, giornalista sportivo

«Il caso Mancini? Non l’ho
capito, ma come ct
Spalletti farà benissimo»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Paolo Condò, unico giornalista italiano presen-
te nella giuria che assegna il Pallone d’oro, legge le
ultime vicende calcistiche: dallo strapotere eco-
nomico delle società saudite, alla crisi al vertice
della nazionale italiana, al prossimo campionato.

a pagina 19

di ALESSANDRO RICO

n L a  c o n t ro f-
fensiva ucraina
non raggiunge-
rà il suo princi-
pale obiettivo.
N ie nte  r ic o n-

quista della città strategica
di Melitopol, situata nella
parte sudorientale del Paese.
E, quindi, nessuna possibili-
tà di soffiare ai russi il colle-
gamento terrestre con la Cri-
mea, che il leader della na-
zione invasa, (...)

segue a pagina 15

EFFETTO NOCEBO

Creare l’ansia è una tattica
non bisogna cadere nella trappola
di SILVANA DE MARI

n T e  r r o r e -
meteo, Milano
come in guer-
r a :  « T u t t o
chiuso», tito-
lano i giornali.

« Fa c a l d o »  d i c o n o g l i

«esperti» e la medicina si
adegua facendo da cassa di
risonanza per le tesi del ri-
scaldamento globale. Le
raccomandazioni sono le
stesse seguite dai nostri
nonni: bere, tenere la testa
all’ombra e non (...)

segue a pagina 10

di MAURIZIO BELPIETRO

n E s s e r e  u n
bravo generale
non equivale a
essere un bravo
scrittore o un
eccellente opi-

nionista. Dunque, non c’è da
stupirsi se Il mondo al con-
t ra rio, opera prima dell’ex
comandante della Folgore,
del reggimento d’assalto Col
Moschin e delle forze specia-
li in Afghanistan, Roberto
Vannacci, non entrerà a far
parte dei testi fondamentali
della letteratura italiana. Ci
sono un’infinità di libri che
scalano le classifiche dei tito-
li più venduti, perché a firma
di note influencer o di perso-
naggi alla moda, ma (...)

segue a pagina 3

ANALISI SCIENTIFICA

Sul pianeta ora c’è carenza di CO2
Le politiche green vanno stoppate
di FRANCO BATTAGLIA

n I dati  mo-
strano non so-
lo che la CO2
non riscalda
l ’ at m  o  s  f e  ra  ,
ma anche che

il suo livello è calato a livelli

bassissimi: prima delle
emissioni antropiche ri-
schiava di avvicinarsi alla
soglia incompatibile con la
vita sulla Terra. Per questo
vanno fermate le politiche
verdi che mirano a ridurla a
tutti i costi.

a pagina 11

di FRANCESCO BONAZZI
e CAMILLA CONTI

n Si allarga il crac del colos-
so cinese Evergrande, che ha
chiesto la protezione dai cre-
ditori a un tribunale Usa. A
rischio anche altri gruppi
immobiliari: si teme una
nuova Lehman Brothers. In
Italia Borse agitate dopo le
indiscrezioni del C o r rie re su
una presunta lettera della
Bce contro la tassa sugli
extraprofitti. Ma il Mef nega.
Il precedente con Fubini.

alle pagine 12 e 13

La Egonu è italiana
ma i suoi tratti
somatici non lo sono

di FABIO AMENDOLARA
e CLAUDIO ANTONELLI

n Il generale Vannacci ri-
mosso dal comando senza
preavviso e, al momento,
senza alcun processo. Socie-
tà, proprietà privata, legitti-
ma difesa. Pubblichiamo
stralci del libro. Giudicate...

alle pagine 2, 4, 6 e 7

di ROBERTO VANNACCI
Generale dell’e s e r c i to

n La mia società, quella in
cui sono nato ed ho vissuto e
per la quale ha combattuto
mio nonno – classe 1898, che
arruolandosi a 16 anni si è
fatto la prima, la seconda
guerra mondiale e la guerra
di Spagna – tutto (...)

segue a pagina 5

CAP OGRUPP OMassimiliano Romeo

di FRANCESCO BORGONOVO

n D a  a l c u n i
giorni i quoti-
diani, soprattut-
t o  q u e l l i  d i
o r ie nta m e nto
progressista, in-

sistono sull’insofferenza dei
sindaci italiani che si trova-
no a gestire un maggior nu-
mero di stranieri all’i nte r n o
del sistema di accoglienza. A
lamentarsi sono soprattutto
(e in maniera decisamente
incoerente) amministratori
di sinistra. Ma ci sono anche
esponenti di Forza Italia e
L ega .

Senatore Massimiliano
Romeo, il malcontento c’è, e
ha pure delle giustificazio-
ni.

«Certo, questo è evidente.
Quello dell’immigrazione è
un tema sicuramente diffici-
le da affrontare, soprattutto
per noi della Lega, ma (...)

segue a pagina 9
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ZDISSENSO VIETATO

Le nostre percezioni
sono manipolabili:
attenti alle trappole
La comunicazione può influenzare le sensazioni, anche sul clima
Perciò, di fronte a notizie catastrofiste, sforzatevi di restare lucidi
Segue dalla prima pagina

di SILVANA DE MARI

(...) uscire nelle ore più calde,
eppure viene riproposta la
cultura dell’allarme e della
paura. Il Covid ha creato un
precedente pericolosissimo
per la libertà autorizzando
politica, istituzioni e media
ad applicare lo stesso meto-
do emergenzialista per af-
frontare altri temi: terroriz-
zare, criminalizzare il dis-
senso bollandolo come nega-
zionismo e dare avvio a una
serie di obblighi e divieti. Dal
Covid al caldo il medesimo
c o pio n e.

B ergogl io dice che non
possiamo accontentarci di
semplici misure o timidi
compromessi, ma abbiamo
bisogno di un’ecologia inte-
grale, abbiamo bisogno di
ascoltare la sofferenza del
P i a n eta .

Fabrizio Benedetti, d o-
cente di Fisiologia e Neuro-
scienze presso la Facoltà di
Medicina dell’Università di
Torino, nel suo ottimo libro
Effetti placebo e nocebo - Dal-
la fisiologia alla clinica, indi-
ca che una quantità immen-
sa di placebo pervade la no-
stra vita e crea false realtà. Il

modo di comunicare modifi-
ca i neurotrasmettitori, que-
sto è il significato dell’e f fetto
placebo e nocebo. Un esem-
pio di effetto placebo riguar-
da la ricerca condotta presso
l’Istituto di Chirurgia toraci-
ca dell’Università di Torino.
La chirurgia toracica è parti-
colarmente dolorosa perché
bisogna fratturare o spostare
le costole affinché la mano
del chirurgo possa avere ac-
cesso agli organi interni. Il
dolore di una frattura dimi-
nuisce se immobilizziamo
l’osso, ma la cassa toracica
non si può immobilizzare
senza che ciò inibisca la re-
spirazione, quindi si sommi-
nistrano antidolorifici, pur-
troppo anche gli oppiacei de-
primono il respiro, mentre i
Fans, un’altra categoria di
farmaci contro il dolore, pos-
sono causare emorragie ga-
striche, rischio a cui questo
tipo di pazienti è già predi-
sposto. Dunque il controllo
del dolore è un problema.

Questo l ’e s p er i m e nto:
quando il paziente si lamen-
tava del dolore, se arrivava
un medico con il camice
sbottonato, non proprio pu-
lito e diceva al malato che
avrebbe mandato l’i n fe r m ie -
ra a dargli qualcosa, l’a n a l ge -

sico «X» aveva una data effi-
cacia, se invece si presentava
un medico con il camice fre-
sco di bucato, si chinava sul
paziente, ascoltava qualche
minuto, faceva domande cir-
ca la sua condizione, poi lo
rassicurava che gli avrebbe
fatto somministrare un nuo-
vo analgesico e dopo si sareb-
be sentito meglio, lo stesso
analgesico, in questo caso,
aveva molto più effetto per-
ché sentirsi accuditi dal me-
dico fa scaricare endorfine:
u n’ulteriore conferma di
quanto sia importante il mo-
do di comunicare e di quanto
sia nocivo l’attegg iam ento
sciatto dei medici, perché la
comunicazione è una tera-
pia. Stesso discorso per l’ef-
fetto nocebo: quando leggia-
mo sul foglietto illustrativo
l’elenco degli effetti collate-
rali di un farmaco, è facile
che li avvertiamo. L’ef fetto
nocebo esiste e può essere
disastroso, nel momento in
cui in televisione parlano di
caldo torrido mostrando
l’immagine fiammeggiante
del termometro che segna 26
gradi, le persone percepisco-
no molto più caldo. Un altro
esperimento ha riguardato
due gruppi omogenei di per-
sone posti in due stanze a 35

gradi. A quelli della prima
stanza è stato detto che era-
no alla temperatura effetti-
va, a quelli della seconda che
la temperatura era di 39°.

Nel secondo gruppo un
numero maggiore di persone
si è sentita male nonostante
la temperatura fosse la stes-
sa, perché noi modifichiamo
le nostre percezioni a secon-
da di quello che ci dicono,

specialmente se accompa-
gnato da immagini. Le paro-
le, soprattutto se scritte, ven-
gono decodificate dall’e mi-
sfero di sinistra, quello razio-
nale, dove c’è più possibilità
di critica, mentre le immagi-
ni passano dall’emisfero de-
stro ed entrano direttamente
nel subconscio. Quindi se la
televisione dice che stiamo
bollendo, peggiora la nostra

percezione del caldo. Il pen-
siero è un fenomeno elettri-
co che può essere misurato
da un elettroencefalogram-
ma. Possiamo distinguere di-
versi ritmi. Quando guardia-
mo lo schermo televisivo,
sempre, il nostro cervello va
in ritmo alfa, perde capacità
critica e le immagini, anche
se non ce ne rendiamo conto,
arrivano direttamente nel
subconscio. La prova? Sap-
piamo benissimo che il cine-
ma è finzione, però nell’ulti-
ma scena di Titanic ci com-
muoviamo, e sobbalziamo
impauriti quando Alien esce
dal buio. Le immagini modi-
ficano i neurotrasmettitori,
modificano le percezioni.
Più guardate film su quanto è
squallida la vita, più la de-
pressione entra dentro di
voi, più guardate film dell’or-
rore, più l’orrore entra den-
tro di voi. Come non mettete
in bocca tutto quello che ca-
pita, non mettete nella testa
tutto quello che capita. Pri-
ma di guardare qualcosa, il
telegiornale, un film, una se-
rie televisiva, pensateci. E
m o l to.

E se decidete di guardare,
uscite dal ritmo alfa: è quello
che predispone all’ipn os i.
Prendete appunti, tenete un
foglio di carte e una penna e
prendete appunti su quanto
vedete. Questo terrà il vostro
cervello in ritmo beta, quello
della veglia vigile, e, se con-
servate bene gli appunti, vi
renderà potenziali giornali-
sti con un formidabile archi-
vio. Chi prende appunti non
può essere ingannato, per-
ché si accorge delle contrad-
dizioni e delle menzogne. Se
me lo sono annotato, sono
certo che l’anno scorso face-
va più caldo e posso dimo-
strarlo. Per questo nel libro
1 9 84 di George Orwell, l’a s pi -
rante dissidente viene messo
a fuoco quando compra un
qu ad e r n o.
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LA DECISIONE DELLA FEDERAZIONE

n Cambio di passo negli scacchi: i trans non potranno più
partecipare nelle gare femminili a partire da lunedì. L’Inter -
nationl chess federation ha deciso infatti che chi ha cambiato
il genere «da maschio a femmina», per i prossimi due anni
non giocherà contro le donne. (Nella foto dai social, Morgen
Mills, primo campione trans di scacchi canadese).

PER I PROSSIMI DUE ANNI STOP AI TRANS
NEI TORNEI FEMMINILI DI SCACCHI
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